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II'5 giugno 1995, con Decreto del Presidente della Repubblica, nasce ufficialmente il Parco Na-
zionale del Vesuvio, a tutela dell'unico complesso vulcanico continentale ancora attivo in Euro-
pa, con finalita di conservazione della biodiversita e delle strutture geomorfologiche presenti, di
sperimentazione ed applicazione di modelli di gestione e di restauro ambientale, di promozione
di attivita educative, ricreative e di ricerca sostenibili, di ricostituzione e difesa degli equilibri
idrogeologici, di valorizzazione di attivita culturali, agricole e artigianali tradizionali.

Situato in provincia di Napoli, si estende per 8.482 ettari sul territorio di 13 comuni: Boscorea-
le, Boscotrecase, Ercolano, Massa di Somma, Ottaviano, Pollena Trocchia, Sant'Anastasia,
San Giuseppe Vesuviano, San Sebastiano al Vesuvio, Somma Vesuviana, Terzigno, Torre del
Greco e Trecase. Comprende al suo interno due Siti di Importanza Comunitaria (SIC), una Zo-
na di Protezione Speciale (ZPS), un‘area Wilderness ed una Riserva Forestale Statale, a testi-
monianza dello straordinario interesse na-
turalistico-ambientale che riveste questo
territorio. Dal giugno 1997 il Parco ¢é inse-
rito nella rete delle Riserve mondiali della
Biosfera (rete Mab-Unesco).

The Vesuvio National Park, founded on the 5th
of June 1995, was established to safeguard the
only existing active European volcanic complex.
The Park's objectives are: the conservation of
the territory's fauna, flora and geomorphological
structures; the management and administration
of environmental protection programmes; the
promotion of educational, recreational and su-
stainable research activities; the reconstitution
and defence of hydraulic and hydrogeological
balances in the area; and finally, the promotion
of tradiitional cultural, agricultural and handicraft
activities. The Park, situated in the Province of Naples, has a total extension of 8.482 hectares and spreads
out over the following 13 municipalities: Boscoreale, Boscotrecase, Ercolano, Massa di Somma, Ottaviano,
Pollena Trocchia, Sant'Anastasia, San Giuseppe Vesuviano, San Sebastiano al Viesuvio, Somma Vesuviana,
Terzigno, Torre del Greco and Trecase. The Park's territory is of extraordinary naturalistic-environmental im-
portance and contains two Sites of Community Importance (pSIC), one Special Protection Area (SPA), a Wil-
derness area and a Forest Reserve. Since June 1997, the Vlesuvio National Park has been inserted into the
network of World Biosphere Reserves (Mab- Unesco network).

% AMBIENTE £ BIODIVERSITA ENVIRONMENT anp BIODIVERSITY

L 'attuale forma del vulcano ¢ il risultato di eruzioni piu antiche, verificatesi tra 25.000 e 17.000
anni fa, che hanno in parte demoalito il vulcano pid antico, il Monte Somma, all'interno del qua-
le si & successivamente formato il Gran Cono del Vesuvio, che raggiunge un'altezza massima
di 1.282 metri s.l.m..

I Monte Somma raggiunge un'altezza di 1.132 metri s..m. con Punta Nasone, ed ha un dia-
metro di base di circa 15 km. Il recinto del Somma & ben conservato per tutta la sua parte set-
tentrionale e il vecchio orlo craterico & caratterizzato da un susseguirsi di cime dette cognoli.
Sul versante esterno gli eventi meteorici hanno scavato nel corso dei millenni numerosi valloni.
Il recinto meridionale € invece ormai completamente demolito ed al suo posto si trova un'area
pianeggiante, denominata Piano delle Ginestre. |l Vesuvio ed il Monte Somma sono separati da
un avvallamento detto Valle del Gigante, suddiviso a sua volta in Atrio del Cavallo ad ovest e
Valle dell'Inferno ad est.

La vegetazione del complesso vulcanico Somma-Vesuvio presenta caratteristiche spiccata-
mente mediterranee, dovute sia alla vicinanza della costa che alla aridita del suolo. Le eruzioni
hanno cancellato a piu riprese la vegetazione, ed ogni volta le piante hanno ricolonizzato le
rocce laviche raffreddate. L'elenco floristico presenta ben 906 specie tra quelle estinte e quelle
di comparsa recente. Attualmente sono presenti 610 entita floristiche, delle quali 18 si possono
considerare endemiti di grande interesse, come I'Artemisia variabilis, la Silene giraldii e
I'Elichrysum litoreum. Interessante anche la presenza di piccoli nuclei di Betulla (Betula pendu-

Visuale del Gran Cono dal sentiero n. 3
View of the Gran Cono from walking track n.3

la), testimonianza relitta dei boschi mesofili che ricoprirono le pendici del vulcano in passato.

Il versante vesuviano ospita una caratteristica vegetazione di tipo mediterraneo. La colonizza-
zione vegetale delle lave € innescata da un lichene coralliforme, lo Stereocaulon vesuvianum,
dalla tipica colorazione grigia, che precede l'insediamento di altre specie pioniere, tra cui
I'Artemisia, I'Elicriso, la Valeriana rossa, la Romice, sino alla costituzione delle tipiche associa-
zioni vegetali della macchia mediterranea a Leccio. Il versante sommano, piu umido, ospita in-
vece una vegetazione forestale mesofila, con prevalenza di boschi misti di Castagno, Roverella,
Ontano napoletano, varie specie di Acero, Carpino e Leccio. | processi di colonizzazione sono
stati accelerati dall'opera umana attraverso l'impianto di pinete a Pino domestico e Pino marit-
timo, che sono state gradualmente sostituite, nelle aree in cui I'evoluzione naturale ha preso il
sopravvento, dalla lecceta, naturale formazione di macchia tipica del clima vesuviano. Interes-
sante ¢ il sottobosco della Riserva forestale, che in primavera si arricchisce della fioritura di 23
diverse specie di orchidee selvatiche.

Le comunita faunistiche sono ricche ed interessanti, soprattutto se si considera la ridotta
estensione dell'area protetta e la sua condizione di isolamento geografico a causa della cinta
urbana che lo circonda quasi senza soluzione di continuita: tra i mammiferi, presenti con 29
specie, si segnalano il Topo quercino, la Faina, la Volpe, il Coniglio selvatico e la Lepre euro-
pea; i chirotteri sono presenti con dodici specie, la maggior parte dei quali rari e inseriti negli al-
legati della Direttiva Habitat. Gli uccelli sono i vertebrati piu rappresentati, con 150 specie circa,
tra nidificanti, estivanti, svernanti e di passo. Molto numerosi sono i migratori, perché il Parco &
posto lungo le rotte che dall'Africa a sud del Sahara conducono in Europa settentrionale. Lun-
go tali rotte transitano Quaglie, Tortore, Cuculi, Gruccioni e tantissimi passeriformi. Tra le spe-
cie nidificanti si citano la Civetta, il Barbagianni, Il Picchio rosso maggiore, molti fringillidi, il Pas-
sero solitario, il Corvo imperiale, presente con una coppia sulle creste del Monte Somma, e nu-
merose specie di rapaci, tra i quali i piu comuni sono la Poiana ed il Gheppio, ma anche il Pel-
legrino, lo Sparviere, e da alcuni anni il Pecchiaiolo, a te-
stimonianza di un buono stato di salute degli ecosistemi
vesuviani. Tra gli anfibi si segnala una discreta popolazio-
ne di Rospo smeraldino, mentre i rettili sono presenti con
otto specie, tra cui il Biacco ed il Colubro d'Esculapio.
Ricchissima anche la comunita di invertebrati, tra cui
spiccano 44 diverse specie di farfalle.

The current shape of the volcano is the result of eruptions that
eventuated between 25.000 and 17.000 years ago. These erup-
tions partly demolished Mt. Somma, the more ancient volcano, wi-
thin which the Gran Cono of Mt. Vesuvio was subsequently for-
med, and reaches a maximum altitude of 1.282 m.a.s.l. Taking into
consideration Punta Nasone, Mt. Somma reaches a height of
1.182 m.a.s.l. and has a base diameter of approximately 15 km.
The volcano caldera is well conserved throughout the northern
part and the old crater edge has a succession of peaks called
‘cognoli’. On the external slope, meteoric events over thousands
of years have created numerous ravines. The southern enclosure
has completely disappeared and has been substituted by a flat
plain called Piano delle Ginestre. Mt. Viesuvio and Mt. Somma are
separated by a depression called Valle del Gigante, which is subdi-
vided into Atrio del Cavallo to the west and Valle dell'Inferno to the
east. Due to its vicinity to the coast and the aridity of its soil, the
Somma- Vesuvio volcanic complex has a characteristic Mediterranean-type vegetation. Although eruptions ha-
ve repeatedly destroyed the vegetation, the plants have, over time, re-colonised the chilled lavatic rock. More
than nine hundred plant species have colonised the volcanic complex over time; the present floristic composi-
tion is made up of 610 entities, 18 of which are endemic ones of great interest, such as Artemisia variabilis, the
Silene giraldii and Elichrysum litoreum. Another interesting feature is the presence of small Birch (Betula pendu-
la), a relict of the mesophile woodland that once covered the volcano's slopes.

The Mt. Vesuvio slope has a typical Mediterranean-type vegetation, and the vegetation colonisation of the lava
is operated by a coralliform lichen called Stereocaulon vesuvianum. This lichen, typically of greyish-silver colour,
prepares the ground for other pioneering species, such as: Artemisia, Red Valerian, Helichrysum, and Romice.
On the other hand, the Mt. Somma slope is damper and thus covered by a mesophyll forest. The mixed woo-
dlands are prevalently composed of Chestnut, Oak, Neapolitan Alder, Maple, Hormbeam and llex trees. The co-
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lonisation processes have been accelerated via the installation of domestic and maritime pinewoods, which ha-
ve, gradually and naturally, been substituted by ilex, a natural formation of the typical Vlesuvian climate scrub.
The Forest Reserve's underwood is also interesting, particularly in springtime, when over 23 different species of
orchids can be found in bloom. The richness of the fauna community is surprising considering the Park's limited
extension, geographical isolation and the dense urban belt that surrounds it. Of the 29 mammals, of particular
importance is the Wood mouse, the Stone Marten, the Fox, the Wild Rabbit and the Common Hare. The 12
species that compose the bat community are almost all rare and inserted into the Habitat Directive attach-
ments. The most commonly found vertebrates are the 140 birds species which populate the Park and which fall
under the following categories: nesting, summering, wintering and migratory. There is a heightened presence of
migratory birds due to the fact that the Park is situated on the migration route that commences south of the Sa-
hara and ends in northern Europe. The migratory birds include: quails, turtle-doves, cuckoos, bee-eaters and
numerous passerines. The nesting birds include: the Little Owl, the Barn Owl, the Greater Spotted Woodpecker,
many finches, the Solitary Thrush Sparrow, the Imperial Crow. There are also numerous predatory birds, such
as the Buzzard, the Kestral, the Peregrine Falcon, the Sparrow hawk and the Honey-buzzard. Among the am-
phibians, there is a considerable Emerald toad population and 8 reptile species, which include the Rat snake
and the Aesculapius coluber. There is also a large community of invertebrates, which includes a total of 44 diffe-
rent butterflies species demonstrating the good state of health of the Viesuvian ecosystem.

% AGRICOLTURA E ARTIGIANATO AGRICUILTURE ano FIANDICRAFT

Al termine di ogni eruzione, la nuova crosta terrestre ha sempre subito la lenta ricolonizzazione
della vegetazione, il nuovo insediamento della fauna, e anche dell'uomo, che ha sempre prova-
to una grande attrazione per il Vesuvio, cosi pericoloso e al tempo stesso altrettanto ricco di ri-
sorse naturali. L'agricoltura vesuviana, grazie al suolo lavico ricco di minerali, all'ottimo drenag-
gio e al clima mediterraneo, € da considerarsi unica per varieta di produzioni e per originalita di
sapori. Fra i prodotti piu conosciuti si citano le albicocche, presenti con una vasta gamma di
varieta, e le ciliegie, coltivate soprattutto alle falde del Monte Somma. Tra le ortive, degni di no-
ta sono i famosi pomodorini da serbo, che si conservano tutto I'anno appesi alle pareti o ai
soffitti raccolti nei caratteristici piennoli, ed il cavolfiore gigante. Ma |'area vesuviana & soprat-
tutto terra di vini; uno dei pill rinomati ¢ il Piedirosso, che insieme alla Falanghina da corpo al
Vesuvio rosso e rosato D.O.C., mentre il bianco D.O.C. nasce dal vitigno Coda di Volpe, di an-
tichissima origine. L'uva Falanghina, il Piedirosso e la Coda di Volpe producono il famoso La-
cryma Christi. Un cenno particolare va fatto all'uva Catalanesca, ottima uva da tavola per la
sua polpa carnosa e zuccherina, che si coltiva in pic-
cole quantita per lo piu alle falde del Monte Somma.
Anche l'artigianato vesuviano ha radici antiche. Porta
con sé le tracce di una attivita gloriosa, al limite
dell'arte, e che talvolta si € addirittura confusa con es-
sa dando notevole impulso ad un vero e proprio arti-
gianato artistico. Riconosciuto e apprezzato per la
qualita della lavorazione e I'uso di materiali di pregio,
I'artigianato vesuviano & frutto di tenace lavoro: coralli e
cammei, pietra lavica, rame e metalli vari sono montati
0 incisi, scolpiti, forgiati da abili mani guidate da una
sincera passione.

The products grown in the Vesuvio are famous for their out-
standing quality, variety and flavour which is a direct conse-
quence of the extremely fertile volcanic soil. Among the most
noted are the wide range of apricot varieties and cherries, the
Catalanesca dessert grape cultivated at the feet of Mt. Som-
ma, the giant cauliffower and the famous cherry tomatoes
which you will find hanging all year long from the walls or cei-
lings. However, the Vesuvio is most commonly noted for its viti-
culture production; the wines with a Controlled Designation of Origin label are the red Piedirosso and Falan-
ghina, and the white Coda di Volpe. Together, these three grapes produce the famous Lacryma Christi wine.
The production of handicrafts from precious metals is strongly embedded in the territory and has given the
local artisans a world recognized reputation. The skilled artisan hands mount, engrave, sculpt and mould the
following prized materials: coral and cameo, lava stone, copper and various metals.

Vitigno Vesuviano
Vesuviano's grape

LA NATURA NEL PARCO

g STORIA ERUTTIVA pEl, SOMMA-VESUVIO
THE FRUPTIVE HISTORY or SOMMA - VESUVIO VOLCANIC COMPLEX

I complesso Somma-Vesuvio & un tipico strato-vulcano, ubicato in corrispondenza di un incro-
cio di fratture della crosta terrestre attraverso cui il magma proveniente dal mantello risale in
superficie. L'inizio dell'attivita vulcanica nell'area ¢ databile a non meno di 400.000 anni fa,
mentre la storia dell'apparato vulcanico € iniziata circa 25.000 anni fa. Ad eruzioni effusive, ca-
ratterizzate prevalentemente da colate laviche, si sono alternate eruzioni esplosive di tipo plinia-
no, con fuoriuscita di pomici, lapill, bombe, ceneri e
formazione di nubi ardenti.
L'apparato esterno del Somma-Vesuvio € stato piu vol-
te modificato nel corso dei millenni. 18.000 anni fa esi-
steva un unico edificio primordiale, il Somma, la cui al-
tezza era verosimilmente di circa 1600-1900 m s.l.m. A
seguito di alcune violentissime eruzioni, ultima delle
quali quella del 79 d.C., nota per aver distrutto Pompei
ed Ercolano, la parte sommitale del Somma collasso,
originando una caldera di proporzioni molto ampie. |l
Monte Somma, cosi come o osserviamo oggi, con il
susseguirsi dei tipici cognoli, € cid che rimane del fian-
co settentrionale del vulcano originario.
Dopo un periodo di tranquillita seguente il 79 d.C., il
vulcano si risveglio nuovamente, iniziando a originare
all'interno della caldera il Gran Cono del Vesuvio.
L'eruzione del 1631 interruppe un periodo di riposo
che durava da quasi cinque secoli e le esplosioni tron-
carono la parte sommitale del vulcano, abbassandone I'altezza di circa 480 metri.
Dal 1631 al 1944 si € avuta un'incessante attivita eruttiva esterna: 300 anni scanditi da energici
eruttamenti, bradisismi, boati, terremoti, colate laviche. L'eruzione del 1944 ha segnato la fine
di un periodo di attivita a condotto aperto e I'inizio di un periodo di riposo a condotto ostruito.
Allo stato attuale le uniche manifestazioni dell'attivita vulcanica consistono in fumarole e sciami
sismici di moderata energia, ma il riposo del gigante di fuoco € solo temporaneo. L'intensa ur-
banizzazione dell'area vesuviana ha reso necessaria la
predisposizione, da parte della Protezione Civile, di un
piano nazionale di emergenza. Grazie alla continue atti-
vitd di monitoraggio del vulcano, sara possibile preve-
dere in anticipo una futura eruzione, e quindi mettere in
atto le misure necessarie alla evacuazione dei comuni
delle zone a maggior rischio.

Bordo del gran cono all'alba
Gran Cono border at sunrise

The Somma - Vlesuvio complex is that of a typical volcano on
the terrestrial crust which allows hot, molten rock, ash, and ga-
ses to escape from below the surface.

The beginning of the volcanic activity can be dated back to ap-
proximately 25.000 years ago. The eruptions alternate between
effusive, which are prevalently characterised by lavatic flows,
and explosive Plinian, which sees the emission of pumice, lapil-
lus, bombs, ash and Peléan clouds. The external apparatus of
the Somma - Vesuvio complex subsequent to the past erup-
tions has changed numerous times throughout the millen-
niums. 18.000 years ago, it had merely one primordial structu-
re, Somma, whose height was presumably between 1600-
1900 m.a.s.l. Subsequent to numerous violent eruptions, the
last dating back to 79 A.C., famous for having destroyed Pom-
peii and Ercolano, the Somma summit collapsed, originating a caldera of very large proportions. Mt. Som-
ma, as we observe nowadays, with the series of typical cognoli peaks, is what remains of the northern flank
of the original volcano. After the 79 A.C. eruption a long period of tranquillity reigned until 1631 when the vol-
cano re-awoke. The eruption of 1631 interrupted the period of dormancy, which lasted almost five centuries
and the numerous explosions snapped off the volcano's summit, lowering its height to approximately 480
metres. The period dating from 1631 and up to 1944 was marked by incessant external eruptive activity:
300 years of energetic eruptions, bradyseisms, rumbling, earthquakes and lava flows. The 1944 eruption en-
ded the period of the volcano's open vent activity and started a new phase of dormancy with an obstructed
vent. At present-day, the only manifestations of volcanic activity consist in smoke-holes and seismic showers
of moderate energy. However, the volcano's rest is only temporary. The intense urbanisation of the Vesuvian
area has necessitated the predisposition, on behalf of the environmental services, of a national emergency
plan. Thanks to constant monitoring activities, it will be possible to foresee in advance a future eruption, and
thus to put in place the necessary evacuation measures of the municipalities at greater risk.

E% LE SPECIE PIONIERE THE PIONEER SPECIES

Dopo un'eruzione, quando la lava si € raffreddata e consolidata, il substrato appare comple-
tamente privo di vegetazione e di humus; eppure oggi, osservando il Somma-Vesuvio, non si
puo fare a meno di posare lo sguardo sulle tante aree ricoperte da vegetazione rigogliosa,
come gli ambienti di macchia mediterranea ed i boschi. Un tale miracolo e reso possibile
grazie alla colonizzazione vegetale e la “successione ecologica”. Gli organismi in grado di av-
viare il processo, riuscendo, nel caso di un vulcano, a colonizzare le tanto inospitali lave sono
definite “pioniere” e consistono principalmente in licheni, muschi e microbi. Man mano che
questi muoiono si costituisce un substrato di crescita su cui cominciano a svilupparsi dappri-
ma le felci e le graminacee piu semplici che, a loro volta, costituiscono un leggero e continuo
strato di vegetazione, che a sua volta produce la sostanza organica necessaria alla coloniz-
zazione del suolo da parte di arbusti ed altre piante con apparato radicale ben sviluppato.

Le lave delle eruzioni vesuviane piu recenti (1944, 1929, 1906) sono diffusamente colonizza-
te dai licheni, associazioni simbiotiche di funghi ed alghe, capaci di insediarsi sulla roccia nu-
da e di disgregarla mediante degli essudati acidi. Il lichene dominante delle lave del Somma-
Vesuvio € certamente lo Stereocaulon vesuvianum, dal tipico aspetto grigio e filamentoso,
che, a dispetto del nome, non & endemico del vulcano partenopeo, ma € moderatamente
diffuso in Italia meridionale e, localmente, sull'Etna; altri licheni abbastanza comuni sono Par-
melia cospersa, di colore verde-oliva scuro e Trapelia mooreana, di colore giallo chiaro. Sulle
colate piu antiche allo Stereocaulon si affiancano specie pioniere arbustive tra cui la Valeriana
rossa (Centranthus ruber), |'Elicriso
(Helichrysum litoreum), il Cisto (Ci-
stus sp.), I'Artemisia (Artemisia
campestris) e una ricca varieta di
graminacee, asteracee e legumino-
se; queste associazioni preparano il
terreno per |'instaurarsi dei tipici gi-
nestreti, costituiti da Ginestra odo-
rosa (Spartium junceum), Ginestra
dei carbonai (Cytisus scoparius) e
Ginestra dell'Etna (Genista aetnen-
sis), che con i loro caratteristici fiori
giallo intenso conferiscono ai ver-
santi del Vesuvio un aspetto ben
noto al turista.

Fumarola
Smoke-hole

Papavero cornuto
Horned poppy

After an eruption, when the lava has cooled and consolidated, the substratum appears completely devoid of
vegetation and humus; however today, observing the Somma-\esuvius volcanic complex, one cannot re-
frain from noticing the many areas of luxuriant vegetation, like the Mediterranean scrub and woodland envi-
ronments. Thanks to the natural phenomenon denominated “ecological succession”, the so-called pioneer
species, principally consisting of lichen, moss and microbes, colonize the very inhospitable lava. As these
first inhabitants slowly die, a substratum begins to form where ferns and simple gramineae begin to grow.
The gramineae start the formation of a light yet continuous vegetation strata, which produces the necessary
organic substance for shrubs and other plants to colonize the soil. The more recent Vlesuvian lava eruptions
(1944, 1929, 1906) are diffusely colonized by lichen that disintegrates the lava by exudative acids. The Ste-
reocaulon vesuvianum is certainly the lichen, which dominates the lava of the Somma-Vesuvio volcanic com-
plex. This lichen is grey and filamentous and, despite its name, it is not endemic of the Parthenopean volca-
no, but is also found on the Sicilian volcano Mt. Etna. Other common lichens found are Parmelia cospersa
and Trapelia mooreana. On the more ancient laval flows, the Stereocaulon vesuvianum is flanked by pioneer
shrub species such as Red Valerian, Helichrysum, Cistus, Artemisia and a rich variety of gramineaes, asters
and leguminous plants. The aforementioned prepare the soil for typical Ginesta such as Spanish broom, ge-
nista broom and Etna genista.

i% LE FARFALLE per PARCO  THF PARK'S BUTTERFLIES

Che li si ammiri come bruchi o come eleganti volatori, questi insetti, i Lepidotteri, comunemen-
te detti farfalle o falene, arricchiscono, con la loro leggiadria e i colori cangianti, la vista e lo spi-
rito durante le visite lungo i sentieri del Parco.

Inesorabilmente legate ai fiori che usano come nutrimento, ne imitano le forme ed i colori, pur
distinguendosene per il volo lieve.

Le loro vistose pigmentazioni diventano strategia di difesa dai predatori, mediante una perfetta
mimesi con il substrato, o, per contro, con i colori vivaci delle grandi ali, che spaventano il pre-
datore, spesso provviste di ocelli che imitano grandi occhi.

L'isola ecologica del Somma - Vesuvio, con la sua lussureggiante flora mediterranea, consen-
te la sopravvivenza di diverse specie di lepidotteri. Il versante sud occidentale, esposto alla mi-
tezza del clima del golfo, & il piu ricco di specie, qui le zone con vegetazione pioniera e sub-
strati di lava recente, che ad altitudini minori si coprono delle stupende fioriture delle piante di
macchia, sono abitate da specie quali Colias crocea, dal colore giallo intenso, la diffusissima
Aurora (Anthocharis cardamines), cosiddetta per le macchie arancio sulle ali bianche del ma-
schio, la Polyommatus icarus, comunemente detta Icaro, con il maschio caratterizzato da ali
violette, la Megera (Lasiommata megera), dalle ali fulve, diffusa praticamente ovunque. Tra i
150 e gli 800 metri del versante meridionale, ai margini dei boschi di pino domestico si incon-
trano la Callophrys rubi, evidente per il verde metallico della pagina inferiore delle ali, le due
specie di Melitaea, nero-aran-
cio, la Pararge aegeria, dalle
ali marroni macchiate di bian-
co, che difende le radure so-
leggiate dei boschi misti. |l
leccio, in espansione nel Par-
co, e la fonte alimentare del
bruco di Satyrium ilicis, che
da adulto si evidenzia per il
marrone scuro delle ali, quan-
do & posato sui fiori bianchi di
rovo, e la grande e mimetica
Hipparchia fagi, frequente an-
che nei boschi del versante
settentrionale. Tra le specie
piu diffuse ed evidenti del
Somma, coperto da estesi
boschi di castagno, boschi
misti e aree di macchia medi-
terranea, il bellissimo Macao-
ne (Papilio machaon), con le
ali gialle e nere, molto schivo
e veloce, avvicinabile solo se
intento a succhiare il nettare
dei fiori, la lolana iolas, dalle
ali turchine. Molte, infine, so-
no le specie legate alle coltu-
re erbacee delle aree agricole,
che caratterizzano il Parco
nella fascia pedemontana. Tra
queste il Podalirio (Iphiclides
podalirius), specie molto terri-
toriale, & simile al macaone,
se ne distingue per le evidenti striature trasversali delle ali, prowviste di lunghe “code”, la grande
e bianca Cavolaia (Pieris brassicae), cosi denominata per I'abitudine del bruco di nutrirsi delle
foglie del cavolo, la Pieride del biancospino (Aporia crataegi), completamente bianca dalle evi-
denti nervature nere, il Vulcano (Vanessa atalanta), le cui ali nero velluto con strie arancio & fa-
cile vedere anche nelle tiepide giornate invernali. Infine la Pavonia maggiore (Saturnia pyri), a
volo notturno, che rientra nel gruppo delle cosiddette falene, merita una menzione per le note-
voli dimensioni, potendo superare i 16 centimetri di apertura alare.

Arctia villica (Valle dell'Inferno)
Arctia villica. (Valle dell'Inferno)

Papilio Machaon
Butterfly Papilio Machaon

Whether you admire them as caterpillars or as elegant flyers, the Lepidoptera insects, commonly known as
butterflies or moths, will undoubtedly enrich your passage through Park with their gracefulness and iride-
scent colour. Inexorably linked to the flowers from which they extract pollen to nurture themselves, butterflies
contribute in a determinant manner to the accomplishment of a plant's circle of life. Their unique and beauti-
ful pigmentation is often a strategy to protect themselves from predators by camouflaging themselves with
the surrounding substratum. Some specific butterfly species have particularly large and colourful wings sup-
ported by ocellars, which imitate big eyes, which they utilise to scare off predators. The ecological island of
Somma- Vesuvio, with its luxuriant Mediterranean flora, enables the survival numerous Lepidoptera species.
The south- western slope has the greatest collection of species thanks to the mild gulf climate, the pioneer
vegetation, the substrates of recent lava and at lower altitudes wonderful flowerings of the Mediterranean
scrub. In this area you will find the following species: Colias crocea, of bright yellow; the common Aurora
(Anthocharis cardamines), so-called for the orange stripes on the white wings of the male; the Polyommatus
icarus, commonly called Icarus, with the male being characterised by violet wings, the widespread Wall
Brown (Lasiommata megera), with fulvous coloured wings.

On the southern slope, between 150 to 800m, you will also find: Callophrys rubi, noticeable for the metallic
green wings, the two Melitaea species, black- orange; the Pararge aegeria, with white spotted brown wings.

The evergreen oak is the main food source for the Satyrium ilicis caterpillar and the mimetic Hipparchia fagi.
Mt. Somma with its estensive Chesnut groves, mixed woodlands and Mediterranean scrub offer a perfect
habitat for the beautiful Old World Swallow tail (Papilio machaon) with its black and yellow wings, and the lo-
lana iolas, coloured turquiose green. There also a large number of species who are intrinsically linked to the
herbaceous plants of the agricultural cultivations in the piedmont area of the Park, such as the Scarce Swal-
low Tail (Iphiclides podalirius); the Colias crocea; the big white Cabbage butterfly (Pieris brassicae) named af-
ter its favourite passtime of feeding on cabbage leaves; the Pierid butterfly commonly found resting on haw-
thorn plants; the Red Admiral (Vanessa atalanta) whose velvet black wings with orange strips are visible even
on grey winter days; and finally, the Giant Peacock moth (Saturnia pyri), a nocturnal flier who is worth a men-
tion due its noteworthy dumensions which extend over 16cm wingspread.
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L* IL BosCO k gt UCCELLI  THEF WooDs ano THE BIRDS

Muoversi in un bosco consente di entrare in un'atmosfera unica, in un modo di silenzi interrotti
solo dalle creature che scelgono di dimorarvi, tra queste molte specie di uccelli.

Nell'antica pineta della Riserva Statale “Tirone-Alto Vesuvio” nidifica lo Sparviere (Accipiter ni-
sus), piccolo rapace tipicamente associato ai boschi, che riempie il silenzio degli imponenti pini
con il suo richiamo acuto ed inconfondibile, e il Falco pecchiaiolo (Pernis apivorus), che &€ pos-
sibile vedere volteggiare sui boschi della Valle dell'Inferno. Il nome della specie richiama alla sua
dieta, caratterizzata prevalentemente da api e vespe. Tra le conifere del Parco ¢ facile osserva-
re improwvise incursioni di gruppetti di piccoli uccelli dal piumaggio bianco screziato di rosa e
nero, a disegnare la lunghissima coda, sono i Codibugnoli (Regulus ignicapilla), che possono
associarsi talvolta al Fiorrancino (Aegithalos caudatus), caratterizzato da una piccola ed evi-
dente “cresta” arancio sul capo, dal canto acutissimo e crescente. | castagneti, diffusi sul Mon-
te Somma, sono il regno dei picchi, in recente espansione, grazie alle politiche di protezione
delle aree boscate che ha attuato I'Ente. Sono presenti con diverse specie, tra cui il Picchio
rosso maggiore (Dendrocopos major), di cui € facile udire il “tambureggiare” sui tronchi, in cer-
ca di cibo o per la costruzione del nido. | “buchi” di questo uccello caratterizzano i castagni ve-
tusti del Vallone della Profica, che percorre le pendici orientali del vulcano. Di recente scoperta
¢ la presenza del Picchio rosso minore (Dendrocopos minor), specie rara e particolarmente
protetta, diffusa nel versante occidentale del Parco, lungo i boschi misti dei sentieri 1 e 2. |l
Picchio verde (Picus viridis) si distingue sia per il suo evidente piumaggio, che per il suo richia-
mo, un chiacchiericcio riecheggiante e prolungato, simile ad una risata, udibile nelle sue aree di
nidificazione, i boschi del Monte Somma e del versante orientale del Vesuvio.

Preziosi i castagni maturi e marcescenti anche per il Picchio muratore (Sitta europaea), che
nonostante il suo nome appartiene ad una Famiglia diversa rispetti ai Picidi precedentemente
descritti. E' distinguibile per il suo piumaggio lavagna sul dorso e arancio sull'addome e il so-
pracciglio nero, e per la capacita di camminare lungo i tronchi, anche a testa in giu. II Rampi-
chino (Certhia brachydactyla), dal piumaggio mimetico, deve il suo nome all'abitudine di
“arrampicarsi” lungo tronchi e rami in un percorso a spirale, in cerca di insetti che scova col
SuO becco ricurvo.

Di notte i boschi del Parco continuano a “vivere” con i versi dei rapaci notturni, come I'Allocco
(Strix aluco), presente nei boschi piu alti della Strada Matrone, la Civetta (Athene noctua),

B
Pineta
Pinewood

I'elusivo Gufo comune (Asio otus), che frequenta il Parco durante la migrazione primaverile e
autunnale, e il piccolo Assiolo (Otus scops), il cui verso &€ un grave fischio ripetuto, udibile an-
che a distanza. Civetta e Assiolo sono diffusi in tutto il Parco, anche in aree agricole. | rapaci
notturni, appartenenti all'ordine degli Strigiformi, cacciano di notte, ghermendo in un volo silen-
zioso piccoli mammiferi, come topi e ratti, e dedicano le ore diurne al riposo all'interno delle ca-
vita degli alberi.

Tra gli altri abitanti tipici dei boschi le canore cince, il Cuculo (Cuculus canorus), il Colombac-
cio (Columba palumbus), la Tortora (Streptopelia turtur).

Walking in the woodlands consents you to enter into a unique atmosphere, a world of silences interrupted
only by the resident creatures, amongst which you will find numerous bird species. In the ancient pine-
wood of the Tirone Reserve nests the Sparrowhawk, which breaks the silence of the imposing pine trees
with its acute and unmistakable call, and the Honey-buzzard, which you can see circling on the woods of
the Valle dell'Inferno.
Among the Park's coni-
fers it is easy to identify
the Common Firecrest
(Regulus ignicapilla), a
small bird with white plu-
mage with pink and black
speckles with a very long
tail, which can at times be
associated with the Long-
tailed tit (Aegithalos cau-
datus), characterized by a
small yet evident orange
“crest” on its head and an
acute and crescendo
song. You may also spot
the Greater spotted
woodpecker, of which it is
easy to hear “drumming”
on trunks, in search for
food or a suitable place to
construct a nest. The
“holes” made by this bird characterise the vetusty chestnut groves of the Vallone della Profica, which
runs along the eastern slopes of the volcano. The Lesser spotted woodpecker, a rare and particularly
protected specie, has been recently located in the Park's western slope, along the mixed woods found in
Trail 1 and 2. The Green woodpecker can be distinguished by its evident plumage and for its prolonged
and re-echoing chatter, which can be heard in the species nesting areas, in the Mt. Somma woods and
on the eastern slopes of Vesuvio.

The Chestnut groves, scattered over Mt. Somma, are characterized by peaks, in recent expansion,
thanks to the woodland area protection policies actuated by the Park. The mature and marescent chest-
nuts are precious also for the Nuthatch, like the aforementioned woodpeckers, who nests in the cavities
of the chestnut trees. Distinguished by the slate-like coloured feathers on its back whereas the abdomen
has an orange coloured plumage and broad black eyebrows. It can also be noted for its capacity to walk
along trunks even headfirst. The Short-toed Treecreeper, with its mimetic plumage owes its namesake to
the habit of “creeping” along tree trunks and branches in a spiral course, in search for insects which it
routs out with its curved beak.

At night the Park's woods continue to “live” with the songs of the nocturnal predators, such as the Tawny
owl, found in the higher woods of the Strada Matrone, the Little Owl, the elusive Long-eared owl, which
visits the Park during its spring and autumn migration, and the small Scops owl, whose call is a heavy, re-
peated whistle, which can be heard from quite some distance. The Little owl and the Scops ow! can be
found throughout the Park, even in agricultural cultivated areas. The nocturnal predators, which belong to
the Stringiformes order, hunt at night, seizing in a silent flight small mammals, such as mice and rats, and
dedicate their daytime to resting within tree cavities. Other typical notable residents are the melodious
Common Cuckoo, the Wood Pigeon, the Collared Dove.

‘E* CICLOPISTE BIkE TRAILS

Il Parco ha attivato due percorsi ciclabili percorribili in mountain bike, che ricalcano, in parte,
preesistenti sentieri pedonali.

Picchio muratore
Eurasian nuthatch

1° Percorso

Ricalca il sentiero natura pedonale n. 4 “Attraverso la Riserva Tirone”.

Parte dal cancello d'ingresso sito lungo la Strada Provinciale Ercolano-Vesuvio e percorre 1o
stradello forestale con andamento per lunghi tratti pianeggiante o in debole pendio, e per brevi
tratti in maggiore acclivio, attraversando pinete e leccete. Nel tratto terminale si godono scorci
panoramici del Golfo di Napoli e del Gran Cono e si attraversa una lingua di lava del 1944.
L'itinerario termina prima dell'incrocio con I'antica Strada Matrone e ripercorre il tracciato al ri-
troso fino all'ingresso di Ercolano.

2° Percorso

Ricalca, in parte, il sentiero natura pedonale n. 3 “Ill Monte Somma”.

Parte dal cancello d'ingresso sito lungo la Strada Provinciale Ercolano-Vesuvio e percorre il
fianco del Monte Somma, con ampie anse panoramiche sui territori comunali di Sant'Anastasia
e Somma Vesuviana. Inizialmente attraversa un ambiente a macchia mediterranea e poi si inol-
tra nei boschi mesofili del Somma. Il primo tratto, lungo circa 1500 mt, & semplice e percorribile
anche da persone non troppo allenate, mentre il secondo tratto, che prosegue fino ad incrocia-
re il sentiero che da S. Maria a Castello ascende a Punta Nasone, presenta un grado di difficol-
ta maggiore, specialmente nell'ultima parte, ed e consigliato a ciclisti piu esperti.

ke Ciclopista - Riserva Tirone. Lecceta
*2 Bike trail - Tirone Reserve. Oak wood

The park has created two mountain bike trails, which follow in part the pre-existing walking tracks.

Trail n.1:

Follows nature trail n. 4 “Across the Riserva Tirone”

The trail starts from the entrance gate situated along Strada Provinciale (Provincial Road) Ercolano -Vesuvio
and continues along the narrow forestry road. It is for the most part on flat ground with a slight descent and
in brief parts in major steepness. Along the way you will pass through pine and oak woodland and will be
able to admire lookouts of the Gulf of Naples and of the Gran Cono. In addition, you will also be to ride
through the lava tongue produced during the 1944 eruption. The itinerary terminates at the intersection of
the old Matrone Road and goes back over the aforementioned route till you arrive back at the Ercolano en-
trance.

Trail n.2:

Follows nature trail n. 3 “Monte Somma”

The trail starts from the entrance gate situated along Strada Provinciale (Provincial Road) Ercolano -Vesuvio
and runs along the Monte Somma flank offering wide panoramic bends. The first portion of the trail, approxi-
mately 1500mt, is an easy run through a typical Mediterranean scrub environment leading into a mesophyil
wood. The second portion of the trail which continues up to the intersection of the trail that from S. Maria a
Castello rises up to Punta Nasone. Contrary to the first part of the trail, this part is more physically deman-
ding and is recommended for more experienced riders.
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Il sentiero ripercorre i luoghi piu belli e gli ambienti piu rappresentativi dell'area protetta. La
sbarra d'accesso ¢ localizzata 4 Km dal centro di Ottaviano, lungo la strada che dal paese si
inerpica verso il Monte Somma. Allontanandosi dal centro abitato si ammira sulla sinistra lo
splendido Palazzo Mediceo, che, risalente ad epoca medievale, ha poi subito successive ri-
strutturazioni fino all'attuale aspetto di dimora nobiliare rinascimentale. Appartenuto ai Medici
dal 1567 fino all'unificazione del Regno d'ltalia, negli anni '80 fini nelle mani della malavita orga-
nizzata; confiscato dallo Stato e riconsegnato al Comune di Ottaviano, oggi ospita la sede
dell'Ente Parco Nazionale del Vesuvio ed un Centro di Educazione Ambientale. Oltre alla gran-
de rappresentativita culturale e sociale, il Palazzo riveste anche una notevole importanza dal
punto di vista naturalistico; oltre ad alcuni esemplari secolari di Sequoia e di Tasso presenti nei
giardini storici, i solai del Palazzo ospitano alcune colonie riproduttive di pipistrelli rari quali il
Ferro di cavallo maggiore ed il Vespertilio smarginato.

Il percorso inizia con alcuni tornanti asfaltati e continua poi con un sentiero sterrato, che attra-
versa una pineta di pino domestico e poi un bosco misto di castagno, ontano napoletano,
acero napoletano, leccio, robinia. Quest'ambiente € uno dei pit ricchi e pregevoli per le specie
animali che ospita, in particolare alcuni uccelli, come i picchi, il cui riecheggiare e tambureggia-
re accompagna il visitatore. Dopo il primo tratto in salita, in comune con il sentiero n. 2 “Lungo
i Cognoli”, si raggiunge un primo slargo, denominato Largo Angelo Prisco, per commemorare
['omonimo finanziere assassinato dai bracconieri nel 1995. Da questo piccolo spiazzo ricavato
tra ginestre e conifere, la lapide dedicata alla memoria di Prisco segna il punto di separazione
tra i due sentieri 1 e 2. Proseguendo sulla sinistra il bosco si arricchisce della presenza
dell'ontano napoletano e l'itinerario procede in un'alternanza tra tratti ombrosi e tratti piu aperti
e soleggiati, sino ad approdare ad un grande slargo invaso dai deposti piroclastici, dominato
dalla improwvisa visione del vulcano. Lo Slargo, che rappresenta la meta ravvicinata, € com-
pletamente immerso nei colori delle distese di ginestra, che si attraversano proseguendo sulla
sinistra. Il cammino € un'esperienza di intense emozioni, si & awvolti dal profumo dei gialli fiori
mentre si gode la visione del duomo lavico del 1937 e le bocche eruttive eccentriche formatesi
a cavallo tra il I'800 e il '900. La fine del ginestreto coincide con la meta intermedia: il percorso
si ricongiunge alla Strada Matrone, ma continuando a salire verso il tornante successivo si im-
bocca il tratto sterrato a de-
stra, che corre parallelo alle
pendici del Gran Cono lungo
la Valle dell'Inferno, nella qua-
le ci si inoltra successivamen-
te con una deviazione sulla
destra, discendendo dei gra-
doni, oppure svoltando al Ri-
fugio Imbo. L'emozione della
Valle si fa sempre piu intensa,
man mano che si attraversa-
no gli ambienti di macchia
cinti da maestose pareti e gu-
glie di roccia lavica, in cui tro-
vano dimora uccelli rupicoli
come il corvo imperiale, il ve-
locissimo pellegrino e il piu
raro codirossone, piccolo
passeriforme dai vivaci colori.
In questo punto il sentiero si
ricongiunge con il numero 2
“Lungo i cognoli” e, attraversata la valle, inizia a risalire lungo i Cognoli di Levante. Durante il
tragitto € possibile vedere, toccare ed inoltrarsi nei cunicoli modellati, come un capriccio di fuo-
co, dalla lava piu recente, in formazioni “a corda”, quasi sorpresa dal raffreddamento durante il
suo fluire.

Continuando lungo il tracciato, accompagnati da piacevoli scorci panoramici, si raggiunge
nuovamente lo Slargo, dal quale si procede a ritroso fino al Largo Angelo Prisco e da qui al
punto di partenza, che rappresenta la meta d'itinerario.

Visuale del Gran Cono dalla Valle dell'Inferno
View of the Gran Cono from Valle dell'Inferno

This walking track travels along some of the most picturesque landscapes the Park has to offer. The entran-
ce gate can be found at 4kms from the centre of Ottaviano, on the road that from Ottaviano leads to Mt.
Somma. With Ottaviano at your shoulders, you will be able to admire the spectacular Medicean palace,
which dates back to the Middle Ages. Subject to numerous adjustments over time, the palace now assumes
the form of a noble Renaissance estate. Property of the Medici family from 1567 up to the unification of the
Kingdom of Italy in 1861, the palace is now the Park's headquarters. In addition to the cultural and social va-
lue of the palace, it is also one of the most important fauna sites in the Park as it houses the reproductive
colonies of the Greater Hor-
seshoe Bat and the Geof-
froy Bat. The track, at first
asphalted and then succee-
ded by a dirt track, is initially
surrounded by a stone pi-
newood and later by a mi-
xed woodland made up of
Chestnut, Neapolitan alder,
Neapolitan Sycamore, llex,
and Robinia. Throughout
the walk you will be accom-
panied by the echo of the
numerous resident wood-
peckers, in particular the ra-
re and elusive Minor Red
Woodpecker. After an initial
up-hill section, in common
with walk n.2, you will reach
Largo Angelo Prisco. This
widening commemorates
the customs guard Angelo
Prisco who was Kkilled in
1995 by poachers. The commemorative plaque signals the separation point for track n.1 and n.2. You must
continue the track to the left, where you will find yourself immersed in a wood of Neapolitan Alders, which
leads to a widening. The widening is invaded by deposits from past eruptions and of colourful Genista and
offers a fantastic view of the vulcano. This spot is the Close range destination. Here, while keeping to the
left, you will be able to see a spectacular view of the lavatic dome created in 1937 and the eccentric eruptive
mouths that formed during the eighteenth century and is surrounded by a kaleidoscope of Genista plants.
The end of the Genista plantation coincides with the Intermediate destination and the trails re-connects
with Strada Matrone. At the subsequent bend, you must turn right, entering into a dirt track, which runs
along the slope of the Great Cono and stretches further into the Valle dell'lnferno. Once in the Valley, you will
find a detour to the right which leads you to descend down a series of shallow steps, or alternatively you can
turn at the Imbo shelter. The surrounding landscape is filled with Mediterranean scrub encircled by majestic
red lavatic spires and walls enabling you to see, touch and enter into modelled tunnels of recent lava ‘rope"
formations. In this area you will also be able to spot the following rupestral birds: the Common Raven, the
quick Peregrine falcon and the rare Rufous-tailed Rock Thrush. At this point, the walking track reconnects
with walk n.2, cutting across the valley and climbing up the Levante cognoli peaks. Following the trail and
accompanied by the breathtaking panorama, you will arrive once more at Largo Prisco where you must fol-
low the trail back to the entrance gate to reach the Itinerary destination.

Lave della Valle dell'inferno
Valle dell'Inferno lava
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L'itinerario, molto panoramico, permette di godere degli scenari del Somma-Vesuvio piu sug-
gestivi e selvaggi, attraversando Ambienti forestali, di macchia fino alla nuda roccia lavica.

Il punto di partenza ¢ localizzato lungo la strada che dal Palazzo Mediceo di Ottaviano prose-
gue verso il complesso vulcanico. Una sbarra ad interdizione del traffico veicolare segna l'inizio
del percorso. Il primo tratto del sentiero, comune con il sentiero n. 1, si snoda lungo tornanti
asfaltati, per poi trasformarsi in un sentiero sterrato. Il paesaggio vegetale consiste dapprima in
una fitta pineta di pino domestico e poi in un bosco mesofilo, con essenze quali castagno, on-
tano napoletano, acero napoletano, leccio, robinia. Tra gli uccelli nidificanti il minuto picchio
rosso minore, raro e localizzato in Campania, ha colonizzato il Parco del Vesuvio solo di recen-
te. Dopo oltre 1 Km di cammino in ripida salita si raggiunge il Largo Angelo Prisco dedicato al
giovane finanziere assassinato dai bracconieri nel 1995 che rappresenta la meta ravvicinata.
Dal Largo si separa sulla sinistra il sentiero n. 1, mentre I'itinerario procede sulla destra in de-
bole salita, inoltrandosi, tra svolte e tornanti, in un ombroso castagneto in cui le numerose spe-
cie di funghi presenti emanano un'intensa e gradevole fragranza. Dopo circa 1200 m si incon-
tra una sbarra, a destra della quale si sviluppa una diramazione, dapprima carrabile e poi pe-
donale, che giunge sino alla strada che da Santa Maria di Castello ascende a Punta Nasone,
connettendo, quindi, il sentiero n. 2 con il n. 3. Allo stato attuale una frana impedisce tale con-
nessione. Il nostro percorso prosegue invece sulla sinistra, continuando lungo una fitta pineta
di pino marittimo e pino d'Aleppo, a cui si aggiungono successivamente esemplari di ontano
napoletano e carpino nero. Terminato il bosco, il sentiero si apre nella vegetazione di macchia a
ginestra, impreziosito dalla presenza di muri a secco di epoca borbonica. Salendo ancora per
qualche tornante si raggiunge un bivio e si imbocca il tracciato di destra, che conduce, fra
suggestivi scorci dei paesi vesuviani, ad un piazzale panoramico, dove € posta la meta inter-
media. Si rimane senza respiro alla vista dell'imponente Punta Nasone (nord-ovest), del Gran
Cono del Vesuvio (sud-ovest), dell'Atrio del Cavallo invaso dalla lava del 1944 (ovest) e, ai suoi
piedi, del Canalone dell'Arena e della Valle dell'Inferno. Curvando a sinistra si affronta un tratto
in forte pendenza che ascende ai Cognoli di Ottaviano (1112 m s.l.m.) e prosegue lungo il cri-
nale mediante una serie di spettacolari saliscendi su sabbia vulcanica, fino ad una sella (1001
m s.l.m.), da cui si corre giu attraverso un tratto assai scosceso sino alla Valle dell'Inferno. La
valle € dominata da imponenti speroni rocciosi, singolari formazioni laviche e pareti di lava ros-
sa. E' il regno degli uccelli rupicoli, come il lucente corvo imperiale, il velocissimo pellegrino e la
vivace monachella.

Il sentiero, da qui comune all'itinerario n. 1, segue il fondovalle attraversando fitti ginestreti e alla
fine piega a sinistra per risalire il crinale dei Cognoli di Levante, dove si ammira la piu bella for-
mazione di lave “a corda” del Vesuvio, incisa da un profondo crepaccio, abitato da numerose
specie di felce. Seguendo sulla destra la fenditura si approda al suo punto di accesso, da cui ci
si puo inoltrare per qualche metro nel ventre del vulcano per un'emozione unica. Il percorso pro-
segue con una serie di saliscendi che conducono ad un ampio slargo (780 m s.l.m.). Una strada
sterrata riconduce, mediante gradevoli tratti di ginestreto e di bosco misto, al Largo Prisco, da
cui si ripercorre il tracciato dell'andata sino all'ingresso, dove é posta la meta d'itinerario.

Colata lavica con specie pioniere
Lava flow with pioneer species

This panoramic itinerary encounters various charateristic Somma-Vesuvio environments, for example, from
pinewoods to mesophillic woodlands, from meditteranean scrub to naked lavic rock, and many others. The
departure point is a small up-hill path with an entrance gate which can be found on the road that from Ot-
taviano leads to Mt. Somma. At first, the vegetation primarily consists of a dense stone pinewood and is
later followed by a mixed woodland comprising of Chestnut, Neapolitan Alder, Neapolitan Sycamore, llex,
and Robinia. After approximately a km of a steep up-hill climb you will reach Largo Angelo Prisco, dedica-
ted to the customs guard assassinated in 1995 by poachers. This small widening signals your arrival at the
Close range destination. You must proceed to the right on a track with a light up-hill rise and follow the
track along the bends which will lead you a shadowy chestnut woodland invaded by numerous mushroom
species. Further along the cognoli peak itinerary you will encounter a woodland composed of maritime and
Aleppo pinewood, Neapolitan Sycamore and European Hop-hornbeam. Once you have terminated the
walk through the woodlands the landscape will dramatically change and you find yourseld surrounded by
Genista and antique Bourban walls. Proceeding along, you pass a few more bends and you will reach an
intersection where you must take the dirt track to the right. This stretch, which contains delightful lookouts
of the Vesuvian towns, will lead you to a square that coincides with the Intermediate destination. The pa-
norama offers a spectacular view of the imposing Punta Nasone (north-west), the Gran Cono del Vesuvio
(south-west), the Atrio del Cavallo invaded by lava in 1944 (west) and, at your feet, the Canalone
dell'Arena and the Valle dell'lnferno. Curving to the left, the trail will guide you through the Ottaviano Co-
gnoli peaks (1112 m), along a ridge that rests on volcanic sand and down a precipitous track that signals
your arrival in Valle dell'Inferno.
This tract, formed up of singular
lava formations and red lava walls,
is home to a number of rupestral
birds, such as the Common raven,
the quick Peregrine Falcon and
the Black-eared Wheatear. The
walking track, reconnects with
track n.1, cutting across the valley
and climbing up the Levante co-
gnoli peaks. This stretch offers a
beautiful view of the “rope-like”
Vesuvio lava formation. Procee-
ding to the right you will arrive at
the entrance point where you may
penetrate for several meters inside
a volcano. A dirt track re-leads
you to Largo Prisco where you
must follow the trail back to the
entrance gate to reach the ltinera-
ry destination.

8 o 1.1
Cognoli sullo sfondo del fiume di lava
View of the Cognoli from the lava flow
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Questo affascinante itinerario ad anello conduce sino a Punta Nasone, che con i suoi 1.132
metri € la vetta piu alta del Monte Somma. Nel tratto iniziale si ripercorre I'antico stradello della
via Traversa, che per circa 800 metri & allestito per la fruizione anche da parte di persone non
vedenti e disabili motori. Una staccionata con corrimano in corda fiancheggia I'agevole percor-
S0 e, grazie ad indicatori a rilievo posti ogni 100 metri, consente di definire le distanze al tatto.
Lungo il percorso si incontrano le essenze della macchia a ginestra. Una bella veduta del Golfo
di Napoli rappresenta un piccolo assaggio dei meravigliosi panorami che l'itinerario offre piu
avanti. Dopo aver superato un tornante a sinistra si entra nel bosco mesofilo di robinia e casta-
gno. Si prosegue sino a raggiungere un quadrivio: il tracciato conduce ad una vasca di raccol-
ta delle acque piovane, dove & posta la meta ravvicinata, mentre I'ascesa al Monte Somma
procede sulla destra, attraverso degli scalini.

Il sentiero diviene piuttosto erto e stretto da una fitta vegetazione, tratti chiusi ed ombreggiati di
bosco si alternano a tratti aperti di ginestreto; in primavera regna sovrano il giglio rosso, di un
intenso color arancio. Si ascendono in successione i Cognoli di Trocchia (961 m s..m.) e di
Sant'Anastasia (1086 m s.I.m.) dai quali si possono ammirare da un lato il Golfo di Napoli e la
Piana Campana e dall'altro la Riserva Tirone - Alto Vesuvio, il Gran Cono ed i Cognoli di Otta-
viano. Su un punto panoramico & posta la meta intermedia. Riprendendo il cammino, dopo
qualche passaggio non facile ed una salita di lapilli, si giunge a Punta Nasone, che sporge a
strapiombo sulla sottostante Valle del Gigante, nella quale il fiume di lava & particolarmente
imponente, e con un pizzico d'immaginazione e possibile vederlo scorrere ancora, come fa-
ceva nel lontano marzo del 1944. Sulla cima sono presenti piccole baracche per il ristoro, una
cappella dedicata alla Madonna ed una grande croce, a cui sono legati antichi riti civili e reli-
giosi, come la Festa della Montagna, in occasione della quale i fedeli ascendono al Monte
Somma partendo
dalla chiesa di San-
ta Maria delle Grazie
a Castello (Somma
Vesuviana).

Il cammino prose-
gue poi in ripida di-
scesa, accompa-
gnato dalla visione
di alcuni splendidi
castagni centenari,
abbarbicati agli
spuntoni lavici. Rag-
giunto uno slargo
con una piccola
edicola votiva e del-
le baracche, il sen-
tiero curva a sinistra
e dopo pochi metri
incrocia sulla destra
la stradina che di-
scende fino a Santa
Maria di Castello.
Dallo slargo si di-
parte, inoltre, uno stretto tracciato che costeggia il bosco sino ad immettersi sul percorso che
risale ai Cognoli di Ottaviano, fungendo pertanto da connessione tra i sentierin. 3 e n. 2.
L'ultimo tratto dell'itinerario taglia quasi in piano tutto il versante settentrionale del Somma ed
attraversa boschi rigogliosi, interessati da innovative opere di ingegneria naturalistica, come il
“ponte del sambuco”, un ponticello in legno oltrepassato il quale si osserva il sambuco nero.
Dominano il castagno e la robinia, oltre ad alcuni esemplari di roverella, acero, ontano napole-
tano, carpino nero e leccio, che sta lentamente ricolonizzando le zone piu aperte.

Percorso a ritroso tutto il fianco del Somma ed oltrepassati i Cognoli di Giacca (703 m s.l.m.),
si raggiunge nuovamente il quadrivio iniziale, dal quale si fa ritorno al cancello d'ingresso, do-
ve & posta la meta d'itinerario.

Sentiero n. 3 “Il Monte Somma”
Walking track n.3 Mt. Somma

This fascinating itinerary leads to the highest summit of Mt. Somma named Punta Nasone (1.132 m). The
initial part of the walk (800 m) has been equipped for the blind and the physically disabled. The first tract will
give you marvellous views of the Gulf of Naples and of Colle Umberto whilst surrounded by a kaleidoscope
of colour typical of the Mediterranean flora scrub. After following the path around a bend, you must turn left
and enter into a mesophilic wood formed up of Black Locust and Chesnut. You must continue along the
path until you reach a quadrivial crossroad which is the Close range destination and which contains a
rainwater collecting pool. The walking track becomes somewhat steep and narrowed by a dense vegetation
of Genista, whilst in springtime you will also be able to witness the bright Red Lily in bloom. You must
ascend the Trocchia (967 m) and the Sant'Anastasia (1086 m) cognoli peaks, which offer a wonderful
lookout of the Gulf of Naples, the Campania plain, the Tirone Reserve, the Gran Cono, and the Ottaviano
cognoli peaks. This very lookout is the Intermediate destination. Proceeding along the trail, after a few
uneasy steps and an up-hill climb of lapillus, you will arrive at Punta Nasone. On the Punta Nasone peak you
will find refreshment stalls, a chapel dedicated to the Holy Mary and a large cross, utilised for numerous civil
and religious rites such as the Mountain Festival. The following stretch has a steep descent surrounded by
splendid centenary chestnuts which cling onto the lavatic prongs. Shortly after a small widening with a stone
tabernacle, you must continue the track to the left. This part of trail cuts the northern slope of Mt. Somma
and crosses through mesophile. Wood proceeding along the flank of Mt. Somma, passing Giacca cognoli
peaks, you will arrive once more at the quadrivial crossroad. Here you must continue backwards to the
entrance gate in order to arrive at the Itinerary destination.

Caldera del Somma e Valle del Gigante
Somma caldera and Valle del Gigante caldera

ATTRAVERSO 1A RISERVA TIRONE
WALKING TRAIL ACROSS THE TIRONE RESERVFE
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Il tracciato, ampio e prevalentemente pianeggiante, si sviluppa all'interno della Riserva Foresta-
le Tirone-Alto Vesuvio, che si estende su un'area di circa 1.000 ettari.

Superato il cancello di ingresso ci si immerge subito in un fitto bosco di pino domestico, frutto
delle opere di rimboschimento realizzate dal Corpo Forestale dello Stato per consolidare gli in-
stabili pendii vesuviani.

Sui muretti a secco in pietra lavica che fiancheggiano il sentiero & facile riconoscere I'ombelico
di Venere, una pianta erbacea che deve il curioso nome alle peculiari foglie carnose, rotonde e
con un incavo centrale. In primavera nel sottobosco fioriscono diverse specie di orchidee sel-
vatiche, tra le piu belle si distinguono Orchis Serapias cordiera, dai fiori rosso cremisi, ed Or-
chis morio, con fiori variabili dal bianco al viola-purpureo. Il folto sottobosco include la fusaggi-
ne e lo smilace insieme ad altre specie tipiche della flora mediterranea come lentisco, mirto, al-
loro, fillirea, rosmarino. Il leccio, una quercia sempreverde autoctona, si fa largo spazio tra le pi-
nete della riserva.

Molteplici sono le specie animali che popolano questi boschi: tra i rettili spicca il raro saettone
0 colubro di Esculapio, un grosso ed innocuo serpente con livrea bruno-giallo lucente.
Superato il Piano delle Ginestre il sentiero sale debolmente, fino a raggiungere la localita Barac-
che Forestali, dove la casa della fattucchiera disneyiana Amelia rappresenta la meta ravvicina-
ta. Si procede lungo il sentiero, senza deviare a sinistra, fino a raggiungere il tratto piu suggesti-
vo dell'itinerario, che propone l'alternanza continua di spazi ombreggiati e spazi aperti, con
ampi scorci sul mare azzurro del Golfo di Napoli e sulle brulle pendici del maestoso Gran Cono.
Un affaccio panoramico su un braccio secondario della colata lavica del 1944, rappresenta la
meta intermedia. Proseguendo si raggiunge I'antica Strada Matrone (sentiero n.6), da cui si ri-
prende il cammino in senso inverso. Sulla via del ritorno, dopo circa 2,3 Km si perviene ad un
bivio e si sale a destra per poter ammirare ancora la colata lavica del '44. Da qui si compie a ri-
troso un breve tratto, scendendo poi a destra al primo bivio fino a rincontrare le Baracche Fo-
restali e far ritorno al cancello d'ingresso, che rappresenta la meta intermedia. Il sentiero offre
anche una piacevole variante, che dalla colata lavica procede fino alla recinzione di un ristoran-
te, cui si diparte un tracciato che, ripercorrendo il vecchio percorso del trenino a cremagliera,
risale dolcemente sino all'area dell'ex funicolare; raggiunta la via asfaltata si svolta a sinistra per
approdare ad un bel piazzale panoramico con punto ristoro.

.

Sentiero della Riserva Tirone
Walking track Across the Tirone Reserve

This wide and flat track is located within the Forestry Reserve Tirone-Alto Vesuvio (total surface area of
1.005 ha). Once passed the entrance gate you will find yourself in a dense pinwood that was planted by the
Forest Rangers to consolidate the instable Vesuvian slopes. On the dry lava stone walls which flank the wal-
king trail it is easy to identify the Pennywort, a herbaceous plant which has peculiar fleshy leaves. During
springtime, in the underwood you will be able to spot numerous types of wild orchids in bloom, such as the
Orchis papilionacea and Orchis morio whilst in the thick underwood you can find Prickwood, Smilax, Lentisk,
Myrtle, Bay-laurel, Phillyrea, and Rosmary. There are numerous types of animal species that inhabit the
woods: among the reptiles, the rare and harmless Aesculapian snake stands out. Once surpassed the Geni-
sta plain, the track starts a light up-hill climb to the Forest Ranger Barracks, which is the Close range desti-
nation. You must continue along the track without swerving to the left, passing in alternation, through open
and shadowed passages. On the track there are a number of exceptional look-outs onto the Gulf of Naples
and of the bald slopes of the majestic Gran Cono. Once you have arrived at a panoramic view of the secon-
dary arm of 1944 lava flow you have arrived at the Intermediate destination. Once you have reached the
ancient Strada Matrone (Trail n.6), you must commence the walk backwards to Forest Ranger Barracks and
back along the beginning of the trail. If you still have some energy you can make a worthwhile deviation. The
alternative trail leads from the lava flow and up to the fencing of a restaurant where you will find a trail that
runs along the old rack railway. Once you have reached the asphalted road, you must turn to the left and this
will lead you to a delightful panoramic square with a rest area.

Orchidea Serapias cordiera
Serapias cordiera Orchid
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Risalire il sentiero del Gran Cono rappresenta un'esperienza unica, per I'emozione di cammina-
re lungo il cratere di un vulcano attivo e per la visuale che si pud godere su buona parte della
Campania fino al Lazio.

L'itinerario principale costeggia la parte occidentale dell'orlo craterico, mentre un percorso al-
ternativo, in fase di allestimento, consentira di percorrere I'intero circolo del cratere con visita
guidata.

L'inizio del sentiero & posto in corrispondenza del piazzale a quota 1000 di Ercolano, dove &
situata la biglietteria. Per percorrere il sentiero € necessario infatti I'accompagnamento obbliga-
torio delle Guide Alpine e Vulcanologiche della Regione Campania. La salita prosegue dolce-
mente per circa 800 m ed ¢é ripagata da una serie di scorci panoramici via via piu suggestivi,
lungo i vari tornanti.

La visione ¢ sulla Valle del Gigante, che in primavera si tinge di giallo per la presenza della
macchia a ginestra. Il vallone separa il Gran Cono dall'antica caldera del Somma, tracciata da-
gli imponenti “cognoli” di Sant'Anastasia (1086 mt), Punta del Nasone (1132 mt), fino ai cognoli
di Ottaviano (1112 mt).

Il percorso € tracciato sui prodotti vulcanici di piti recente produzione consistenti in ceneri e la-
pilli, ed alcune piccole colate prodotte nelle fasi effusive dell'eruzione del 1944. Arrivati alla
sommita del vulcano si apre la visione del Golfo di Napoli e di tutta la citta, e nelle giornate par-
ticolarmente limpide si gode la visione di tutta la piana campana e pit a nord la piana del Gari-
gliano fino al promontorio del Circeo. Sul lato destro della visuale, verso l'interno, fanno da
sfondo ai cognoali, i rilievi del Partenio, del Taburno e del Matese.

Diversi affacci lungo il tragitto permettono di ammirare I'interno del cratere, che dopo gli innu-
merevoli mutamenti apportati dalle varie eruzioni, presenta attualmente una forma ellittica con
un diametro massimo di 580 metri. Lungo le pareti interne alcune fumarole ci restituiscono la
sensazione di un vulcano ancora attivo, seppur in fase di quiescenza.

Il cratere e il suo particolare substrato permettono la nidificazione di diverse specie di uccelli legate
agli ambienti rocciosi di altitudine, di grande pregio conservazionistico. Tra queste il codirossone, il
codirosso spazzacamino, diffuso in inverno ma raro come nidificante, il culbianco, la monachella.
Procedendo lungo il sentiero si apre il panorama alla costa meridionale del golfo, fino a Sorren-
to e all'isola di Capri. Superata la struttura della Capannuccia, che & la meta ravvicinata, il
sentiero si fa leggermente piu accidentato; esso discende costeggiando il cono, per cui si per-
de gradualmente la visuale
del cratere, mentre la ve-
getazione diviene via via
piu rigogliosa. Qui capita
spesso di incontrare
un'altra specie tipica degli
ambienti rupestri, il corvo
imperiale, il cui gracchiare
metallico accompagna il vi-
sitatore per la parte termi-
nale del percorso.

L'arrivo nel piazzale, dove
e situata la casina delle gui-
de vulcanologiche permet-
te una sosta su un panora-
ma mozzafiato dominato
dai cognoli di Ottaviano, in
corrispondenza della meta
intermedia.  L'itinerario
continua, sulla destra in discesa, per un tratto in sovrapposizione con il sentiero 6. Dopo circa
600 metri il percorso svolta sulla sinistra a costeggiare la Valle dell'lnferno ed € in comune con
I'omonimo sentiero (n. 1). Raggiunto un cancello d'accesso si prosegue verso sinistra per un
breve tratto asfaltato, fino ad arrivare alla meta d'itinerario, il piazzale di quota 1000 di Ercola-
no, coincidente con I'inizio sentiero.

Il cratere del Gran Cono
Gran Cono crater

The Gran Cono walking track offers the possibility to walk along the crater of an active volcano and to view
most of the Campania region. The beginning of the track is located at the Ercolano forecourt (1000 m) where
you will find the walk ticket office. The easy walk uphill, with a series of breathtaking panoramas of the Geni-
sta filled Valle del Gigante, continues for approximately 800m. The large valley separates the Gran Cono from
the antique Somma crater which is traced by the imposing cognoli of Sant'Anastasia (1086m), Punta del
Nasone (1132m), up to the cognoli of Ottaviano (11712m). The tract rests on recent volcanic matter and prin-
cipally consists of ash, lapillus and several small volcanic drippings produced during the 1944 eruption. Once
arrived at the volcano summit, you can admire the spectacular view of Naples and its gulf. To your right, you
can spot the cognoli peaks as well as the Matese, the Taburno and the Partenio mountain reliefs. Proceeding
along the trail you will be able to look into the inside of a crater of a oval form with a maximum diameter of
580m. Stretching along the internal walls, a number of smoke-holes will give you a feel of an dormant active
volcano. The crater and its particular substrata are the perfect environment for a number of nesting birds
species linked to rocky habitats at a high altitude, such as the Rock Thrush, the Black Redstart, the Northern
and the Black-eared Wheatear. At this point you will see a spectacular view of the gulf of Sorrento and the
island of Capri. Once passed the shed, which is the close-range destination, the track becomes slightly rou-
gher. The trail proceeds circling around the Gran Cono and eventually leads to the volcanic guide barracks.
The volcanic guide barracks offer a panoramic view of the Ottaviano cognoli and is also the location of the
intermediate destination. The itinerary continues, to the right of the slope and overlaps with walking track
n.6. After approximately 600m, you must turn left, running along the Valle dell'lnferno and uniting you with
walking trail n.1. Once you have reached the Park Visitor Centre, you must pass through the entrance gate
and continue to the left until you arrive back at the Ercolano square, also the Itinerary destination.
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Il sentiero ripercorre |'antica strada tracciata dai fratelli Matrone per risalire al Gran Cono dal
versante di Boscotrecase; dopo quasi trent'anni di lavori, diverse distruzioni operate da im-
provvise colate laviche e successive ricostruzioni, la carrozzabile fu inaugurata il 4 gennaio
del 1927.

Varcato il cancello d'ingresso della Caserma della Forestale ci si incammina lungo una via 10

asfaltata che sale mediante curve e tornanti, attraversando fitte pinete in cui predomina il pino
domestico. Fra le specie animali non mancano la volpe, la faina, il ghiro, il topo selvatico e di-
versi uccelli tipici dei boschi, come il rampichino, la ghiandaia, il picchio rosso maggiore, alcune
specie di cince e lo sparviere.

Dopo aver percorso circa 2,5 Km si raggiunge il bivio con lo stradello della Riserva Forestale
Tirone - Alto Vesuvio dove & posta la meta ravvicinata. L'ambiente inizia a cambiare notevol-
mente, man mano la pineta lascia il posto al leccio; percorrendo la serie successiva di tornanti
anche il leccio viene gradualmente e completamente sostituito dalle tipiche associazioni vege-
tali della macchia mediterranea: ginestra, valeriana rossa, elicriso, cisto, che in tarda primavera
creano un tripudio di colori e profumi.

Il percorso continua ancora per un tratto asfaltato, fino ad 800 m s...m., dove & situata un'area
di sosta, da qui il sentiero diviene lastricato e particolarmente suggestivo. Si ammirano scorci
panoramici di rara bellezza e pregevoli interventi di ingegneria naturalistica, quali grate vive
“Vesuvio” e muri a secco in pietra lavica. Dopo circa 1200 m si raggiunge uno slargo panorami-
co, che rappresenta la meta intermedia. La vista spazia dalla Penisola Sorrentina al Golfo di Na-
poli e verso valle sulla Piana Campana e la Riserva Tirone. |l tragitto procede ancora in salita fino
a raggiungere un piazzale, dove & posto un presidio dell'Ente Parco. Un affaccio panoramico la-
scia ammirare le creste del Monte
Somma con la Punta Nasone, i
Cognoli di Ottaviano e I'ampia di-
stesa della Valle dell'Inferno.

Si riprende il percorso dell'andata
in discesa verso l'ingresso dove &
situata la meta d'itinerario.

A breve sara possibile, in via spe-
rimentale, percorrere la Strada
Matrone anche utilizzando un si-
stema di trasporto pubblico a
basso impatto ambientale, in virtu
di un Accordo di Programma tra
Ente Parco, Comune di Bosco-
reale, Provincia di Napoli e Regio-
ne Campania.

Strada Matrone
The Matrone Road

The road goes along the old road
from Boscotrecase to the Gran Cono
constructed in the 1920s. After nearly 30 years of work, numerous restructerings due to lava flows, the road
was finally inaugurated on the 4th of January 1927. Once passed the ltalian Forest Ranger barracks entran-
ce gate, you must proceed along a rising and winding asphalted road which cuts through an abundant sto-
ne pinewood. Among the resident animal species you can spot Foxes, Stone Martens, Dormouses, wild mi-
ce and numerous birds such as the Short-toed Treecreeper, the Nutcracker, the Greater Spotted Woodpec-
ker, numerous cuckoo species and the Sparrowhawk. After approximately 2.5 km you will reach an intersec-
tion where you must continue along the small Tirone Forestry Reserve High Veesuvio road. The intersection
has been chosen as the Close range destination. Here, you will notice a considerable change in the land-
scape with the pinewood being substituted by llex. Continuing along the various hairpin turns, the llex is re-
placed the by flora typical of the Mediterranean scrub: Ginesta, Red Valerian, Helichrysum and Cistus. The
walking track leads you to a rest area and the following tract, paved, is particularly suggestive giving you a
panoramic view of volcano's summit. After an additional 1200 m, you will reach a panoramic widening,
which is the Intermediate destination. The view ranges from the Sorrento peninsular to the Gulf of Naples,
towards the Campania plains and the Tirone Reserve. After an up-hill walk you will find a square with anne-
xed the volcano guides working shed where you will be able to admire the crests of Mt. Somma, the Otta-
viano cognoli and the wide extension of the Valle dell'Inferno. The shed signals the end of the track and you
must return backwards along the path to reach the Itinerary destination.
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L'itinerario, che si connota come “sentiero agricolo”, si snoda alle pendici del versante meno
conosciuto del Monte Somma, quello orientale, conducendo il visitatore alla scoperta delle tipi-
che produzioni agricole vesuviane.

Il tracciato attraversa subito un ambiente rurale largamente parcellizzato e diversificato: sul lato
sinistro pregiati alberi da frutto, tra cui il fico, I'albicocco, il ciliegio ed il pruno, mentre sul lato
destro si riconoscono vigneti, noccioleti e qualche castagno. La sorprendente fertilita delle pen-
dici del Somma-Vesuvio, nota sin dai tempi dell'antica Pompei, permette la coltivazione dei viti-
gni caprettone, falanghina, aglianico, greco, per ‘e palummo € il coda di volpe, che tanto piace-
va a Plinio il Vecchio. Tra i vini, il piu celebre € senz'altro il Lacrhyma Christi, sul cui singolare no-
me si raccontano molte leggende; la piu nota vuole che Dio, riconoscendo nel Golfo di Napoli
un lembo di cielo strappato da Lucifero durante la caduta verso gli inferi, abbia pianto e le sue
lacrime, piombate sul vulcano partenopeo, hanno originato le viti da cui il noto vino si produce.
Tra gli ortaggi padroneggiano i tipici pomodorini vesuviani, la cui conservazione tradizionale
in "piennoli" (ovvero "pendoli"): i grappoli vengono raccolti ed intrecciati a grappolo, ed appesi.
Il valore naturalistico del sentiero non € da meno, la campagna ospita una ricca comunita di
uccelli. In estate, ad esempio, si nutre nei frutteti il meraviglioso rigogolo, dal brillante piumag-
gio giallo e nero.

Il percorso procede in dolce salita, sullo sfondo si ammirano i Cognoli di Ottaviano e di Levante
e piu dietro le pendici orientali del Vesuvio. Ad entrambi i bivi posti lungo il tragitto € necessario
mantenere la sinistra. Sul secondo bivio si erge un bellissimo esemplare di roverella (Quercus
pubescens), che quasi accoglie I'escursionista nel passaggio dalla fruttuosa campagna alla
selvaggia vegetazione naturale. Alle essenze agricole si associano sempre piu elementi natura-
li, fino a raggiungere, tenendosi a destra
all'ultimo bivio, un integrale bosco di latifoglie,
largamente dominato dalle roverelle. Gli uccelli ti-
pici della campagna lasciano il posto a quelli sil-
vestri, come il picchio rosso maggiore, il picchio
verde, il rampichino ed il picchio muratore.

Al bosco segue una pineta di pino domestico,
che costituisce il punto d'arrivo dell'itinerario. Pri-
ma di riprendere il cammino in senso inverso Ci si
pud inerpicare attraverso il tracciato di destra,
che si addentra in un bel castagneto, ma che,in
primavera-estate diviene piuttosto angusto per
I'intricata vegetazione erbaceo-arbustiva.

The itinerary is articulated around the less beaten ea-
stern Mt. Somma slope that leads you on a discovery of
the typical Vesuvian agricultural productions. The track
immediately crosses a largely parcelled and diversified
rural environment: on the left fig, apricot, cherry and
prune trees, whereas to the right you will find grapevi-
nes, hazelnut and chestnut trees. The fertile Vesuvio
soils cultivates the follwing grape types: caprettone, fa-
langhina, aglianico, greco and coda di volpa. The most
celebrated, however, is the Lacryma Christi available in
white, red and roseé. It is essential to point out the fa-
mous typical Vesuvio cherry tomatoes, which are gathered, hung and left to mature according to an ancient
tradition. The trail continues along un up-hill ascend while in the background you can admire the Ottaviano
and Levante cognoli peaks. Along the initial part of the trail you will encounter two intersections and on both
occasions you must turn left. From the cultivated area, the trail will lead you to a more wild environment until
you reach a third intersection where you must turn right. Here, you will find yourself surrounded by an inte-
gated broad-leaf woodland, dominated by llex trees. After the woodland you will enter into a domestic pine-
wood which signals the trail's arrival at destination.

Castagni del Vallone della Profica
Profica valley chestnuts
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L'itinerario ricalca il percorso storico per I'ascesa al Vesuvio dalla cittadina di San Sebastiano
sino ai piedi della collina su cui sorge I'Osservatorio Vesuviano. Il sentiero, idoneo anche ippo-
via, percorre parte del tracciato del trenino a cremagliera che collegava la Centrale Elettrica
(oggi nota come Stazione Cook, di proprieta dell'Ente Parco e recentemente ristrutturata)
all'Osservatorio-Eremo. Il tratto di cremagliera (sistema di trazione ferroviaria impiegato in casi
di notevole pendenza) faceva parte di una piu ampia linea ferroviaria che dal 1903 trasportava i
turisti da Pugliano (Ercolano) alla Stazione Inferiore della Funicolare. L'eruzione del 1944 di-
strusse in modo irreparabile la funicolare, che nel 1953 venne sostituita da una seggiovia,
chiusa poi nel 1984 perché spesso inagibile a causa del vento. Ma la ferrovia era ormai sulla
via del tramonto e nel 1955, con I'ultimazione della strada che da Ercolano sale sino a quota
mille, il trenino effettud la sua ultima corsa.

Il primo tratto del sentiero procede in leggera salita lungo una strada asfaltata, fiancheggiata
da filari di pini, che attraversa dei terreni coltivati. Si costeggia la parte terminale della spetta-
colare colata lavica del 1944, che appare per gran parte dell'anno come una grigia distesa per
la presenza dello Stereocaulon vesuvianum, ma che in tarda primavera si trasforma in
un'esplosione di colori, grazie alla fioritura delle ginestre e della valeriana rossa. Gli uccelli sono
quelli tipici delle zone rurali e della macchia mediterranea: il verzellino dalla gialla livrea, lo zigo-
lo nero dal lungo trillo, I'averla piccola, che dal posatoio scruta attentamente la campagna in
cerca di prede, |'occhiocotto, che fra rovi e cespugli costruisce il proprio nido; all'imbrunire gli
uccelli diurni terminano le loro attivita per lasciare spazio ai dominatori delle tenebre, inizia cosi
la caccia notturna del barbagianni, della civetta, dell'assiolo. Alla fine della via asfaltata una fu-
marola situata tra i blocchi di lava, permette di “toccare con mano” il calore del vulcano, a soli
450 m s.I.m. Inizia poi un percorso sterrato in salita, e superata una sbarra ci si immerge in un
ambiente ombroso, dominato da un bosco misto con un ricco sottobosco caratterizzato, tra le
altre specie, dal pungitopo ed il giglio rosso; le essenze arboree piu diffuse sono la robinia ed il
castagno. Dopo qualche centinaio di metri dalla sbarra € posta la meta ravvicinata, dove &
possibile individuare |'antico percorso del trenino a cremagliera. Lungo il cammino sono visibili
varie opere di ingegneria naturalistica; salendo si giunge ad un punto di sosta panoramico sul
golfo di Napoli che rappresenta la meta intermedia. Il sentiero procede sino ad uno slargo,
dove la vegetazione si arricchisce della presenza del sambuco e del biancospino, tra il foglia-
me si nota la presenza di un pozzo di eta borbonica per la raccolta dell'acqua piovana.
L'itinerario prosegue sino alla strada provinciale tuttavia si consiglia una deviazione lungo il
sentiero n. 9, attraverso il viottolo di sinistra, che in breve tempo conduce alla colata lavica del
1944, da cui si gode di un panorama mozzafiato.

Si riprende quindi il percorso dell'andata procedendo in senso inverso sino all'ingresso dove &
posta la meta d'itinerario.

Sentiero “Trenino a Cremagliera”. Primo tratto con fumarola
Walking track The rack railway. Initial part of the track with smoke-hole

The itinerary follows the historical route to the Vesuvio on foot from San Sebastiano al Vesuvio. The wal-
king track is also possible on horseback and follows part of the rack railway line which used to connect
the power plant (nowadays known as Station Cook, and recently restored) to the Observatory - hermita-
ge. The rack rail line was once part of a greater railway line that from 1903 transported tourists from Pu-
gliano (Ercolano) to the inferior cable railway station. The 1944 eruption destroyed the cable railway
beyond repair and in 1953 was substituted by a chairlift (later closed in 1984 due to strong winds). The
railway was brought to decline in 1955 with the finalization of the road from Ercolano which reaches up to
an altitude of 1000 m. Once passed the entrance gate, there is small climb uphill along an asphalted
road, flanked by lines of pinetrees, and leads to the final part of the spectular 1944 lava flow. Along this
walk you will be able to spot a number of birds native to the mediterranean scrub, such as, the Yellow
Plummed Serin Finch, the Cirl Bunting, the Butcher-bird and the Sardinian Warbler. At dusk, the day birds
terminate their activities and leave space for the Screech-owls, the Little Owl and Scops Owl. At the end
of the asphalted road you will see a smoke-hole positioned among blocks of lava. Immediately after the
smoke-hole, commences an up-hill dirt path, passing a cross-bar and leading you into a shadowy envi-
ronment composed of a mixed wood with a rich underwood. Here you will find Butcher's broom, Orange
lily, Black Locust and Chestnut. After a several hundred metres from the cross-bar you will arrive at the
Close range destination, where you will be able to identify the old rack rail line. Continuing the climb up
you will arrive at the Intermediate destination, which contains a panoramic lookout of the gulf of Naples
and the islands of
Proscida and Ischia.
At a widening, whe-
re the dense vegeta-
tion is enriched by
the presence of par-
sley-leaved  elder
and hawthorn, you
will notice a rainwa-
ter well constructed
in Bourbon age. The
itinerary concludes
here, but it is stron-
gly recommended
that you continue
along walking track
n.9, through the
path on the left,
which in a short la-
pse of time leads
you to the lava flow
of 1944 and which
contains a breathta-

Cognoli di Ottaviano king panorama.

Ottaviano cognoli peaks
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Questo breve quanto piacevole itinerario permette di vivere I'emozione di passeggiare su una
colata lavica, attorniati da un paesaggio quasi lunare. Il percorso, particolarmente idoneo an-
che alle scolaresche, parte nei pressi dell'Osservatorio Vesuviano ed € pertanto possibile con-
ciliare anche una visita al museo, annesso alla struttura, che espone antichi strumenti scientifici
ed ospita una mostra permanente sull'affascinante mondo dei vulcani.

Appena imboccato il tracciato, si procede in discesa immergendosi in un bosco di latifoglie,
con essenze quali robinia, castagno, nocciolo, carpino nero e roverella, mentre nel sottobosco
trovano vita alcuni esemplari di biancospino.

Superato un gradone, ci si immette in una strettoia sulle cui pareti sono evidenti le pomici del
79 d.C., fino ad arrivare ad uno slargo, punto di incontro con il tracciato in discesa del sentiero
8, dove si nota la presenza di un pozzo di eta borbonica per la raccolta dell'acqua piovana e si
osserva un bell'esemplare di sambuco.

Ripreso il cammino, dopo un primo tratto in salita, il selciato si presenta pianeggiante. Il sotto-
bosco si arricchisce di essenze come I'euforbia, I'edera, la rosa selvatica e il tamaro, riconosci-
bile per i fusti rampicanti e le piccole bacche rosse che maturano in autunno, mentre in prima-
vera & possibile ammirare alcune specie di orchidee, come la Dactylorhiza saccifera, dai fiori
rosa striati di porpora.

Salito un piccolo gradino ci si incanta davanti all'esplosione dei colori della macchia mediterra-
nea: il giallo delle ginestre e dell'elicriso, il porpora della valeriana, il lilla della vedovina maritti-
ma, il bianco della carota selvatica.

Il tratto di macchia mediterranea conduce al “fiume di lava”, colonizzato dal lichene pioniere
Stereocaulon vesuvianum, che gli conferisce una tipica colorazione grigio-argentea. Sulla si-
nistra uno spuntone roc-
cioso si protende verso
Napoli: lo sguardo si perde
sul golfo partenopeo con le
sue isole e sui versanti nu-
di del Vesuvio e quelli dei
Cognoli di Giacca e di
Trocchia del Monte Som-
ma. La colata lavica risale
all'eruzione del 1944,
|'ultima avvenuta: furono
emessi 21 milioni di metri
cubi di lava, distrutti nume-
rosi centri abitati e le ceneri
giunsero fino in Albania.
Per il ritorno si ripercorre il
cammino dell'andata in
senso inverso, la meta di
itinerario coincide con |l
punto di partenza.

Colata lavica del 1944
1944 lava flow

This short yet plesant intinerary allows you walk through a lava flow, encircled a moonlike landscape. The
walking trail, suitable for school excursions, departs at the Vesuvio Observatory. Next to the Observatory you
will find a musuem, which contains a permanent exhibition on the global history of volcanology. Shortly after
commencing the walking path, there is a downhill tract surrounded by board-leaf wood, such as: Black Lo-
cust, Chestnut, Hazelnut, European Hop-hornbeam and Downy Oak. In the underwood, there are numerous
types of hawthorn. Once passed the wide shallow steps, you will enter into a narrow passage enclosed by
pumice walls dating back to 79 d.C. The passage will lead you to a widening where you will encounter a
rainwater well constructed in Bourbon
age. At this point the trail intersects with
walking track n.8 “The rack railway”. He-
re the vegetation is densely composed
of Parsley-leaved Elder whereas the un-
der wood is characterised by the pre-
sence of Butcher's broom, Euphorbia,
Ivy, Wild rose and Black Bryony. After a
short up-hill tract, the following part of
the walk is on flat paving. During spring-
time, you will be able to admire nume-
rous species of orchids, such as the
Sack-carrying Dactylorhiza. Continuing
along and after passing a small step,
you will experience a kaleidoscope of
colours typical of the Mediterranean
scrub: yellow from the Ginesta and the
Helichrysum, purple from the Red Vale-
rian, lilac from the Maritime Scabiosa,
white from the Wild Carrot. The Medi-
terranean scrub interval leads to the
most spectacular part of the walking
track: the ‘river of lava”, colonised by
Stereocaulon vesuvianum, colouring the
landscape a silver-grey. On the left, a
rocky protrusion stretches out towards
the city of Naples, providing a beautiful
view of the partenopean gulf, the
islands, the Vesuvio, the Giacca and Trocchia cognoli and finally the Mt. Somma slopes. The lava flow dates
back to the 1944 eruption that released 21 milion cubic metres of lava, destroying numerous residential
areas and reaching as far as the Albanian coastline. However, since 1944 the vulcano has not given rise to
any eruptive phenomenons eventhough frequent sismic manifestations demonstrate that it is in an active
dormancy state. Here you must recommence the walk back following the track in reverse until you reach the
entrance and thus the Itinerary destination.

Lava a corda (Valle dell'Inferno)
“rope-like” lava formation (Valle dell'Inferno)

Lava a corda. Cognoli di Levante
“rope-like” lava formation. Levante cognoli peaks
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L'itinerario ripercorre lo stradello dell'Olivella, che inerpicandosi tra le campagne di
Sant'Anastasia conduce alle omonime sorgenti, che zampillano a 382 metri s.I.m.. La presenza
di acque sorgive € un evento particolarmente raro nel territorio del Parco; a causa della natura
permeabile delle rocce vulcaniche, infatti, le precipitazioni raggiungono direttamente le falde,
senza originare fonti.

Il percorso consigliato parte dal centro di Sant'Anastasia e prosegue per una stradina sita sul
lato destro dell'antica chiesa di Santa Maria la Nova, ma & possibile immettersi sullo stradello
Olivella anche imboccando la viuzza che si diparte da piazza S. Antonio, mantenendosi poi a
sinistra al primo bivio. Lungo la via sono visibili le insegne religiose che segnano le tappe del-
la Via Crucis.

Si prosegue costantemente in lieve salita attraverso paesaggi tipicamente rurali, dominati da
vigneti e frutteti. Sovrana incontrastata della zona & I'albicocca, che alle falde del Vesuvio, gra-
zie alle particolari condizioni pedoclimatiche, € presente con piu di 80 cultivar, molte delle quali
endemiche. Aromi, sapori e profumi di grande qualita contraddistinguono le varieta vesuviane
pit note della “crisommola”, nell'idioma napoletano (dal greco crysus/dorato e melon/frutto,
ciog “frutto dorato”).

Proseguendo lungo il percorso, il Monte Somma si staglia sempre piu imperante sullo sfondo
con il caratteristico profilo, fortemente inciso da creste e valloni, mentre gli scorci agresti lascia-
no localmente spazio a modeste apparizioni della macchia mediterranea ed altre forme di ve-
getazione spontanea.

Dopo oltre 1,5 Km di cammino si raggiunge un bivio, I'itinerario procede sulla destra, dove una
sbarra segna l'inizio della via sterrata che conduce alle sorgenti. Dopo pochi metri sul lato de-
stro si puo scorgere la sorgente inferiore. L'ingresso & costituito da archi in pietra vulcanica e
calcarea, fatti erigere nell'Ottocento da Ferdinando di Borbone, il quale fece convogliare le ac-
que dell'Olivella in condutture che giungevano nella Reggia di Portici e nella citta di Napoli. Og-
gi a protezione delle due storiche fonti sono posti piccoli cancelli che ne sbarrano I'accesso.
Procedendo lungo il tracciato si raggiunge un suggestivo anfiteatro naturale, ove & posta una
statua della Madonnina. Una parete mostra in maniera molto evidente gli strati dei prodotti vul-
canici, depositi di caduta si alternano a depositi di colata piroclastica. Grazie ad un microclima
umido la vegetazione circostante & lussureggiante ed il cinguettio degli uccelli accompagna so-
vente il visitatore. Il bosco presenta essenze quali robinia, roverella, ailanto, orniello. In primave-
ra la zona e anche caratterizzata dalla fioritura delle incantevoli orchidee Ophrys sphegodes e
Cephalantera longifolia.

In virtu della presenza di acqua, cosi scarsa nel resto del Parco, I'Olivella ospita una ricca co-
munita faunistica, costituita anche da diversi micromammiferi, tra cui il grazioso topo selvatico
ed il meno diffuso toporagno comune, un piccolo insettivoro dal muso allungato. Tra gli uccelli
nidificanti I'usignolo, dal melodioso canto, I'occhiocotto, che deve il nome ad un caratteristico
anello rosso intorno all'occhio, la sterpazzola, agile e veloce anche tra le fronde piu intricate ed
il piccolo scricciolo, che si sposta sovente sul terreno alla ricerca di cibo. Una breve scalinata
sale sino alla sorgente superiore.

Per il ritorno si riprende il percorso dell'andata procedendo in senso inverso.

Bosco misto all'Olivella
Olivella mixed wood

The itinerary goes along the Olivella road and climbs up amongst the Sant'Anastasia countryside leading to
a series of watersprings at 382 m.a.s.l. Due to the permeable nature of the volcanic rock, it is quite surpri-
sing to find watersprings in the Park territory seeing that the rainwater directly reaches the aquifers without
originating springs.

The recommended trail starts from the centre of Sant'Anastasia and continues up a small road situated to
the right of the antique church of Santa Maria la Nova, which at the first intersection you must keep to the
left. You must continue up the light ascend, passing through typical rural landscapes dominated by grape
vines and fruit orchards. Proceeding along the trail you will soon encounter the imposing Mt. Somma, en-
graved by crests, valleys and covered by the characteristic Meditteranean scrub.

After approximately 1.5 km you will reach an intersection, where you must turn left, proceed past an en-
trance gate leading you to a dirt track which directs you to the watersprings. After several metres, to the
right you will be able to admire the inferior waterspring and later, after a stairway, the superior waterspring.
The entrance to the watersprings, constructed in the 1800 by Ferdinand of Bourbon, is made up of ar-
ches in lavatic rock and limestone rock. Nowadays, however, the springs are protected by small gates.
Proceeding along you will
reach a suggestive natural
amphitheatre where a statue
of the Virgin Mary has been
situated. A wall clearly depicts
the various layers of vulcanic
matter deposited after years
of volcanic activity. The area
has a particularly damp mi-
croclimate thus creating a
dense and luxuriant vegeta-
tion. The woodland contains
Robinia, Oaks, Ailanthus and
Flowering Ash. Due to the
abundent presence of water,
the Olivella houses a rich fau-
na community composed of
numerous mammals and ne-
sting birds. In order to return
to the beginning of the track
you must proceed along the
trail in reverse.

Olivella. Sorgente inferiore
Olivella. Inferior waterspring
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Il sentiero e strutturato in un percorso pianeggiante, all'interno di una fitta pineta, concepi-
to per piacevoli passeggiate e per persone con difficolta motorie. E' stato costruito
dall'Ente Parco nel 2004-2005, in localita Piana Tonda, secondo le piu moderne tecniche
di ingegneria naturalistica, con impiego di materiali naturali. Il camminamento consiste in
una larga pedana in legno con pali di castagno a sostegno, che reggono il corrimano in
corda. | diversi tratti, le specie e gli ambienti che li caratterizzano sono illustrati in cartelloni
e tabelle e con testi tradotti in braille. Il sentiero attraversa un bosco di pino domestico, im-
piantato nella prima meta del Novecento in un'area a substrato di lave recenti, ancora ben
visibili in alcuni punti. La pineta pud essere annoverata come mirabile esempio di verde ur-
bano, situata in una zona tranquilla, seppur vicina al centro urbano, con un itinerario con-
cepito per godere, in un‘area di appena 3 ettari, delle principali bellezze paesaggistiche
rappresentative del Parco del Vesuvio. Il percorso, infatti, immerge quasi subito il visitatore
nell'atmosfera del bosco, nei silenzi interrotti solo dal canto degli uccelli tipici di questo
ambiente, come la cincia mora, specie molto localizzata nel Somma-Vesuvio, nelle fredde
giornate invernali scende nei boschi della fascia pedemontana in cerca di climi piu miti;
spesso ci si puo imbattere nelle leggiadre incursioni dei piccoli codibugnoli, accompagnati
dall'acuto canto del rampichino. Si passa da tratti completamente immersi nell'ombra dei
pini alle aree assolate di macchia mediterranea, a tratti di brullo substrato di piroclastiti. Da
buona parte della passeggiata si gode il profilo del versante ocientale del vulcano. Il trac-
ciato, con continui tornanti ed incroci, e progettato in modo da consentire sempre la pros-
simita del visitatore alle essenze presenti, cosi che oltre a goderne la vista se ne possano
percepire gli odori e le emozioni del contatto, a tale scopo ¢ allestito anche uno specifico
"giardino dei profumi e degli odori", dove & possibile apprezzare le principali specie della
macchia mediterranea.

Il sentiero & un'ottima meta per il turista che desideri, attraverso un agevole percorso, co-
noscere ed apprezzare in uno spazio relativamente ridotto gli ambienti tipici del Vesuvio e
goderne il panorama, per visitatori con difficolta motorie o ipovedenti, in un cammino che
nulla toglie delle bellezze e delle atmosfere del Parco, per gli sportivi, che frequentano il
sentiero trovando il percorso e le condizioni atmosferiche ideali per i loro allenamenti, nella
frescura della pineta.

The trail is on a flat pinewood territory and is suitable for those who wish to take a nice, easy stroll in
the Park or for those who have difficulties walking. The walking trail is equipped with a wooden platform
with supporting chestnut wood beams which contain a handrope. The pinewood which surrounds the
path, forms part of a re-afforestation project to cover the area subjected to the 1944 lava flow. Along
the trail you will be able to admire the volcano's profile to the west and the colourful Meditteranean
scrub. This trail is a fantastic for visitors who want to get to know the Park without being subjected to a
difficult hiking trail.
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INFORMAZIONI UTILI USEFUL NUMBERS

» Azienda di Stato per le Foreste Demaniali - tel. 0823 361712

State Forestry Agency

Collegio Regionale Guide Alpine Vulcanologiche della Campania - tel. 081 7775720
Campania regional college of vulcanic alpine guides

Osservatorio vulcanologico vesuviano - tel. 081 7777149

Vesuvio Vulcano observatory (historical office)

Real Museo Mineralogico - tel. 081 5473361 362

Real Mineralogical Museum

Antiquarium Nazionale - tel. 081 5368796

National Antiquarium

Museo della Civilta Contadina - tel. 081 5318496

Musuem of Peasant culture

Scavi di Ercolano - tel. 081 7390963

Ercolano excavations

Scavi di Oplonti - tel. 081 8621755

Oplonti excavations

Scavi di Pompei - tel. 081 8610744

Pompei excavations

C.T.A. del Corpo Forestale dello Stato (c/o0 P.N. del Vesuvio) - tel. 081 7714254
Forest Ranger office in the Vlesuvio National Park

Comando Stazione Forestale di Ottaviano tel. 081 8279460

Forest Ranger office in Ottaviano

Comando Stazione Forestale di Torre del Greco - tel. 081 8812097

Forest Ranger office in Torre del Greco

Comando Stazione Forestale di San Sebastiano al Vesuvio - tel. 081 5741090
Forest Ranger office in San Sebastiano al Vesuvio

Caserma Forestale di Trecase - tel. 081 5372391
Forest Ranger office in Trecase

CENTRI VISITA VISITOR CENTRE

Infopoint di Quota mille di Ercolano (parcheggio alla base del cratere)
Infopoint at the thousand meter quota of Ercolano (car park at the base of the crater)
S.P. di Ercolano - tel. 333 6299200  Orario di apertura al pubblico: dalle 9.00 fino al tramonto
\ Ercolano P R.  Open to the public: from 9.00 am to sunset )

REALIZZAZIONE REALIZATION

50141 - Firenze - via Reginaldo Giuliani, 153
tel. 055 4379898 - 4379961 e fax 055 431791

www.selca-cartografie.it selca@selca-cartografie.it

st S.E L.C A.

50131 - Firenze - via Frusa, 3
tel. 055 575175 - 572202 o fax 055 5047122

info@agristudiosrl.it
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